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Debolezza politica e inefficienza del governo 
> ti 

L'ordine pubblico, 
ecco un altro esempio 

I/fl/lMO »Ì chiude (iH'ilI.STUWI 
rii una prave recrudescenza 
del terrorismo politico e delln 
criminalità: un suggello 
drammatico che, da solo, do 
vrebbe indurre tutti a porsi 
interrogativi radicali sulla te 
nuta della nostra conviven
za civile, sulla capacità del
lo Stato di dominare le ten
sioni, sulla idoneità della gui
da politica a rispondere al
l'intreccio tumultuoso dei fa'-
tori della erisi. Eppure è da 
to leggere, sull'organo del par
tito che esprime il governo. 
che sarebbero oscure le « cau 
se reali » della richiesta co
munista (e socialista e re
pubblicana) di un sostanzia
le cambiamento nella direzio 
ne governativa del Paese. 

Il direttore del Popolo «e 
eredita delle vere e proprie 
assurdità (come quella che il 
PCI è nio?*') dalla preoccupa
zione di * evitare un nuovo 
scisma » nel comunismo inter
nazionale) per dimostrare che 
l'atteggiamento comunista non 
Ita nulla a che vedere con 
motivazioni di interesse naz'w 
naie. Queste esercitazioni fan
tapolitiche tono preoccupanti 
non solo perche" denotano il 
persistere di schemi antico
munisti da anni '50, ma per
ché" ci presentano una OC (o 
suol esponenti) sostanzialmen
te incapace di misurare i ca
ratteri e la gravità della cri
si di cui soffre il Paese. Si 
può capire che non si creda 
sulla parola ai comunisti, ma 
è gravissimo che non si sap
piano cogliere i dati della reni 
tà e. sopra ogni altro, il dato 
politico costituito dal rapido 
passapaio dall'insufficienza al
l'esaurimento di questo no
verilo. 

IM questione dell'ordine pub 
hlico è la p>ù espressiva carta 
di tornasole di questo pas
saggio dal poco al niente. In 
ciò il governo, ha un solo 
alibi: l'avere trovato nella l)C 
il più solerte fattore dì logo
ramento e dì paralisi. No fan
no fede il sostanziale blocco 
da essa imposto alla parte dcl-
1 accordo programmatico ri
guardante i prohlemi della si
curezza democratica e dell'or
dine. e le lotte di potere che 
hanno paralizzato decisivi 
adempimenti nell'organizzazio
ne deali apparati di sicurezza. 

Il giornale democristiano ha 
ieri scritto che sarebbe €un 
non senso » collegare l'agora 
tarsi della situazione dell'or
dine pubblico con la condizio
ne di stallo in cui è stata 
posta la riforma delta polizia. 
Ma dove vive questa gente"* 
Possibile non si avveda che. 
al di là delle inefficienze e 
delle serie lacune organizza
tive. strumentali e professio 
noli, la nostra polizia soffre di 
una profonda crisi di certez
za politica e di saldezza psi 
cologica? Vi è stata e vi è 
in essa una crescita imiwr-
tante di consapevolezza dem Ì-
cratica e di volontà di ritmo 
ramento che sarebbe saggio e 
doveroso assecondare come 
fonte ' di una superiore effi
cienza, e che invece si scon
tra con ostacoli sempre nuovi. 

Sono otto mesi che in Par
lamento si discute di riforma 
della PS. L'accordo di lugl'o 
ne ha fissato con precisione le 
linee delimitando alla sola 
questione della forma del sin
dacato il dissenso da dirime
re in sede parlamentare. Ma decide la DC? 

ecco che la l)C, per calcoli 
tulli suoi, straccia di fatto 
quell'impegno e rimette in di
scussione il principio fonda 
mentale della riforma: la smi 
litarizzazione. Questo provoca 
malessere e frustrazione nelle 
forze sane della polizia, offre 
spazi a chi vuol operare una 
rimonta conservatrice, genera 
preoccupazione nei lavoratori. 
che, per questo, scioperano. 

Ancora. Come ha ricordato 
ieri il sindaco di Roma di 
nunzi all'infittirsi di sangui 
nasi e ambigui episodi di ter
rorismo, l'accordo di luglio 
impegnava a concentrare i 
maggiori mezzi di difesa nelle 
città particolarmente colpite 
dal crimine politico e comu
ne. Ciò non è ancora acca 
dutn. E c'è voluto un anno di 
violenze e di errori (per non 
dire altro) per riconoscere 
la incongruità della guida del 
la polizia nella capitale della 
Repubblica. 

Non meno grave è ciò che 
sta accadendo nel settore de
cisivo della prevenzione del 
crimine. Il Parlamento ha fat
to rapidamente e bene il suo 
dovere legiferando una buona 
riforma dei servizi di sicu
rezza interna ed esterna. Es
so ha nominato tempestiva
mente U suo organo di con
trollo. Alo il governo non ha 
ancora proceduto alla nomina 
né dei capi militari dei ser
vizi né del responsabile poli 
tico del loro coordinamento. 
Perche? Si parla di una lotta 
furibonda sul nomi in seno al 
la DC. E. peggio ancora, si 
parla di rifiuti opimsti dai no-
minandi: segno questo di un 
profondo senso di sfiducia o 
di personale opportunismo che 
qualifica in modo altamente 
preoccupante lo spirito - che 
aleggia in gangli così delicati 
dello Stato. Eppure tutti con 
cordano nel ritenere che non 
si può condurre una vera lot
ta al terrorismo senza stru
menti efficienti d'informazio
ne e di prevenzione. 

Non dissimile è la situazio
ne dentro la magistratura. Più 
ancora che il ripetersi di sen
tenze sospette (si pensi a quel
la per le bombe di Trento), 
preoccupa l'accumularsi di 
procedimenti senza esito che 
si traduce in una impunità e 
in un incoraggiamento special
mente alla violenza nera. IM 
situazione di Roma è, ancora 
una volta, esemplare, con le 
decine di processi bloccati. 
Deficit di strutture e di per
sonale? Certo, e già questo 
chiama in causa l'opera del 
governo. Ma anche un'atmo
sfera poco sana, una manca
ta tensione e sensibilità per 
la difesa della democrazia 
che discende in linea diretta 
dalla debolezza della guida e 
dell'indirizzo politico generale. 

Ecco le « cause reali » dei-
Io preoccupazione comunista. 
Non assisteremo rassegnati al 
logoramento strisciante della 
convivenza democratica, allo 
scollamento dello Stato, at col
lasso progressivo deìl'econo 
mia. Questo è il messagaio che 
esprimemmo già in ottobre nel 
nostro Comitato centrale. E 
questo è il senso del deliberato 
della nostra Direzione del 7 
dicembre. O si dà rapidamen
te al Paese la guida sicura di 
cui ha bisogno o tutto è de 
stinato a corrompersi. Cosa 

Pistoia: provocazioni 
dopo la tragica rapina 
Unanime sdegno n Pistoia alla provocatoria sortita di 
ultra clic hunno tentato di diffondere volantini per esultare 
il bandito ucciso nell'assalto in banca come un < eroe 
dei poveri » e |>cr attaccare la giunta di sinistra. 

A PAGINA 4 

Attentato fascista a Trieste 
contro un dirigente del PCI 
Nuovo grave attentato fascista, la scorsa notte, a Trio 
ste. Questa volta e stata presa di mira l'abita/.lone del 
compagno (Giorgio Rossetti, segretario della Federazione 
comunista. A PAGINA 5 

Raid squadrista a Napoli: 
pestati e feriti 6 giovani 
Un giovane colpito a pistolettate a una gamba, un altro 
accoltellato a un'ascella, quattro picchiati selvaggiamen 
le: questo il « bilancio > di un raid squadrista compiuto 
in pieno centro a Napoli ieri da picchiatori fascisti 

A PAGINA 5 

Commandos neri causano 
incidenti e violenze a Roma 
Incidenti gravi sono stati scatenati ieri pomeriggio a 
Roma da gruppi di missini nel quartiere Portuense dove 
è stato ucciso il e fedelissimo > di Sandro Saccucci, An
gelo Pistoiesi. In un altro quartiere, a Montesacro. è 
stata chiusa la sede missina da dove 6 partito il "coni 
mando" nero che ha ferito a colpi di pistola tre giovani 
di sinistra. A PAGINA 5 

Prosegue il dibattito 
sulle prospettive politiche 

Un documento 
di Andreotti 
ai sindacati 

Interviste di Di Giulio e Pajetta - Accenti 
preoccupati nei commenti di esponenti de 

UOMA — Mentre i temi del 
governo e della prospettiva 
politica suscitano un sempre 
più intenso dibattito tra i pal
liti e le forze sociali, ieri se 
ra è stata diffusa la notizia 
che il presidente del Consi 
glio Andreotti ha inviato ai 
sindacati un documento nel 
quale si precisa la posizione 
del governo sugli undici pun 
ti dell'ordine del giorno sti
lato nei giorni scorsi dal co 
mitato direttivo della Federa
zione ailLCISLUIL. 

Il documento, di cui anco 
ra non si conosce il testo uf
ficiale, conterrebbe alcune ri-
s|M)ste di merito, anche se 
non definitive, alle richieste 
avanzate dalle organizzazioni 
sindacali. Nell'inviare la no
ta, Andreotti avrebbe anche 
ribadito la disponibilità del 
governo a nuovi incontri con 
i responsabili sindacali per 
riprendere il confronto sui 
principali temi, quelli che giù 
furono al centro dell'incontro 
di un paio di settimane fa. 
Nella giornata di oggi — se
condo una nota dell'ANSA — 
la segreteria della Federazio
ne sindacale unitpria si riuni
rebbe per compiere un esame 
delle proposte governative, e 
per pronunciarsi sulla oppor
tunità di un incontro sinda

cati-governo prima della riu
nione del 5 gennaio prossimo. 

L'iniziativa di Andreotti si 
colloca nel clima di comples 
sivo logoramento in cui il 
governo ormai agisce. L'ina
deguatezza dell'attuale com
pagine, v l'esigen/a di perve
nire entro tempi rapidi ad un 
suo superamento, è stata an
cora ieri ribadita in una se
rie di dichiarazioni e di com
menti politici. In una inter
vista rilasciata a Repubblica. 
il compagno Di (iiulio. vice 
presidente dei deputati co 
munisti, ha detto tra l'altro 
che « lo scioglimento anticipa
to delle Camere costituirebbe 
un grave danno, non per noi 
ma por il paese. Il paese — 
ha proseguito — ha bisogno 
di una forte direzione politi 
ca. non possiamo precipitarlo 
in un clima di incertezza >. 

E qual ò — è stato chiesto 
a Di Giulio — il modo por evi
tare il ricorso ad elezioni an 
ticipate? « C'è un solo modo: 
si tratta di lavorare per chiù 
derc in positivo l'attuale crisi 
politica. Se questa crisi non 
trova sbocchi tempestivi, al
lora il pericolo può diventare 
reale. Potremmo trovarci cioè 

(Segue in ultima pagina) 

Intervista con Paolo Bufalini 
nel 30° della promulgazione 

la via democratica 
della Costituzione 

Il tratto originale dello storico documento: stretto legame tra 
un forte garantismo e i contenuti sociali della libertà - Il tor
mentato cammino dell'attuazione degli istituti costituzionali o 
la necessità di realizzare il programma - Ricomporre l'unità 

Ricorre domenica il :i0 mi-
niversurw dell'entrata in vi
gore della Costituzione. Al 
di là dell'occasione crono 
logica i'i sono sostanziali ra
gioni politiche per guarda
re a quell'evento essenziale 
della nostra stona cori tem
poranea: guardare, noè, al
la Costituzione alla luce del 
cammino percorso, della gra
ve crisi che il Paese attra
versa attualmente e delle 
prospettive di risanamento e 
di salvezza che occorre af 
fermare. 

E' quanto abbiamo m e a 
to di fai e con l'intervista. 
che qui pubblichiamo, con 
il compagno Paolo liiifalini, 
membro della Segreteria del 
Partito. 

/•." convinzione comune 
che la nostra Costituzione. 
abbia tratti di forte origi
nalità rispetto • ai modelli 
stranieri, oltre che rispetto 
allo Statuto alberano. Quali 
ne sono i valori basilari'' 

Mi rifaccio ad un limpido 
brano del discorso che To
gliatti pronunciò nel marzo 
1947 alla Costituente sul pri
mo progetto elaborato dalla 
Commissione dei 75. Disse il 
capo del PCI: • Quali sono 
i beni sostanziali che la Co 

La lotta nelle aziende di Milano, Segrate, Corna redo. Verona e Napoli 

Gli operai occupano le fabbriche Unidal 
per difendere lavoro e futuro produttivo 

Ieri numerose assemblee - L'immobilismo del governo dopo tre mesi durante i quali non è stata 
trovata nessuna soluzione « accettabile » - Il programma di smobilitazione penalizza Nord e Sud 

Quattrocento miliardi 
alle aziende in crisi 

ROMA — Il consiglio del 
ministri ha approvato Ieri 
un disegno di legge (che 
verrà presentato oggi pome
riggio alla Camera) che stan
zia 400 miliardi per le azien
de in crisi. Il provvedimento 
riguarda le Imprese Indu
striali in gravi difficoltà 
operanti nel settori per i 
quali è stato assunto l'im
pegno di anticipare al 31 gen
naio le linee di piano al sensi 
della legge di riconversione. 

Il governo autorizza isti
tuti di credito di diritto pub
blico e banche di interesse 
nazionale a concedere ad im
prese dei settori chimico e 
derivati e siderurgico, finan
ziamenti con scadenza non 
supcriore a 12 mesi, su cre
diti certi nel confronti di 
enti e amministrazioni pub
bliche. Su tali finanziamenti 
viene accordata la garanzia 
dello Stato per un importo 
non superiore a 400 miliardi. 

Sarà il CIPI. entro il 31 
gennaio, a indicare le im

prese e gli importi delle sin
gole operazioni, che non po
tranno comunque superare 
1 fabbisogni per il pagamen
to delle retribuzioni che ma
tureranno fino a tutto il 31 
gennaio. Il CIPI definirà, 
inoltre, le altre condizioni 
delle operazioni stesse, non
ché gli impegni che le im
prese devono assumere per 
la presentazione dei pro
grammi di riorganizzazione 
aziendale e stabilirà i con
trolli sui finanziamenti. 

Per IRI. ENI ed EFIM. il 
consiglio dei ministri ha sta
bilito un aumento dei fondi 
di dotazione per circa cento 
miliardi per far fronte alle 
esigenze di ristrutturazione 
dcll'Unidal (SO miliardi), del
la Fibra e chimica del Tir
so. di Oltana (25 miliardi) e 
dell'Alsar (25 miliardi). 

A PAG. 2 • I PROVVEDI
MENTI PER GLI ENTI 
LOCALI E LE ALTRE 
DECISIONI MILANO — L'assemblea dei lavoratori dcll'Unidal ieri mattina 

Nominato dal pretore a Gioiosa Jonica dopo il rifiuto degli avvocati 

CONTRO LA MAFIA UN SINDACO DIVENTA PM 
- Nostro servìzio 

GIOIOSA IONICA (Reggio 
Calabria) — GII uomini del 
clan degli Ursino. la cosca 
che spadroneggia in questa 
zona della Locride, anche ie
ri mattina sedevano tronfi 
e arroganti sullo scanno de
gli accusati nella pretura di 
Gioiosa. Dovevano risponde
re di un reato apparente
mente minore, pascolo abusi
vo. ma erano riusciti lo stes
so a far si che nessun av
vocato accettasse di assume 
re la pubblica accusa nel pro
cesso. Sembrava una sorta 
di rivincita, la prova che si 
ristabiliva il loro predominio 
in un paese che da qualche 
tempo mostra di volersi 
scrollare di dosso apatia e 
rassegnazione e comincia a 
lottare a viso aperto contro 
la mafia. 

Ma ieri mattina in pretura 
è successo qualcosa di straor
dinario. una doccia fredda 
p;i - gli Ursino. qualcosa che 
scombina la loro strategia 
basata sul terrore: 11 vice-
pretore Giuseppe Calafati. 
preso atto che nessun avvo

cato era disposto a sfidare I 
mafiosi, ha nominato pubbli
co accusatore, utilizzando 
una norma della legislazione 
che regola i processi di pre
tura, il sindaco di Gioiosa, 
Francesco ModafferL comu
nista. 50 anni, maestro ele
mentare. E* toccato così ad 
un nostro compagno, al pri
mo cittadino, sostenere le ra
gioni non soltanto dei 60 pic
coli proprietari che avevano 

dici la delinquenza organiz
zata. Cosi, ieri mattina, ac
cettando l'incarico che il vi
ce-pretore gli ha affidato non 
si è rifatto a norme e articoli 
ma al diritto della colletti-
vita di difendersi dall'attac
co e dalla prepotenza mafio
sa. al ruolo di protagonista 
che il Comune deve svolgere 
nella dura battaglia ingag
giata contro le cosche. 

«La mia presenza come ac-
denunciato gli Ursino e 1 loro t cusatore — ha detto in sc
accoliti per una lunga serie 
di soprusi, ma quelle di tutta 
la città.,di una intera regio
ne sulla quale i clan mafiosi. 
in un intreccio stretto con 
pubblici poteri e protezioni 
politiche, hanno steso i loro 
tentacoli. • 

II compagno Modaffcri non 
si intende granché di codici 
e procedure ma è uno di quel 
sindaci che nei mesi scorsi 
si sono messi alla testa delle 
popolazioni e hanno guidato 
cortei e manifestazioni per 
unire tutte le forze sane del
la Calabria contro la mafia, 
per rivendicare dal pubblici 
poteri e dal governo Inter
venti che stronchino alle ra-

stanza il compagno Modaffe-
ri — vuole significare che 
la giustizia può e deve fare 
Il suo corso per ridare fi
ducia ai cittadini, per tu
telare le loro attività e la 
loro stessa vita dai taglieg
giamenti. dagli attentali. So
no qui con lo stesso animo e 
lo stesso spirito di quando. 
di fronte ai delitti della ma
fia, chiamo 11 consiglio co
munale a mobilitarsi, chiamo 
alla lotta 1 lavoratori, i gio
vani. le donne». 

Il processo andrà avanti. 
dunque, con l'ascolto di altri 
testimoni, dei proprietari che 
hanno sporto denuncia con
tro gli UrsinL Parler* la di
fesa, poi il compagno Modaf-

feri sosterrà l'accusa. E non 
inganni il tipo di imputazio
ne: pascolo abusivo. Qui non 
si tratta di qualche povero 
pastore che va a rubare un 
po' d'erba per il suo misero 
gregge. Intanto vediamo gli 
imputati: sono Francesco e 
Pasquale Ursino, di 51 e 29 
anni, Mario e Giulio Fella, 
23 e 22 anni, Domenico Cor-
riale. 31 anni. Domenico Ago
stino. 38 anni. Nicola Chir-
rito. 23 anni, un altro degli 
Ursino. Pasquale. 37 anni. 

Dello stesso reato doveva
no rispondere Luigi Correale 
e Vincenzo Ursino. ritenuto 
il boss della zona, ma sono 
rimasti entrambi uccisi lo 
scorso anno in un conflitto 
a fuoco con I carabinieri. Fu 
per i suoi funerali che pa
renti e accoliti imposero il 
lutto alla città con le pistole 
in pugno. Mario Fella fu ri
conosciuto e denunciato: si è 
dato alla macchia è per que
sto non era presente alla 
udienza di Ieri assieme a 
Domenico Correale. 

A denunciarli sono stati tre 
anni fa 60 piccoli proprietari 
della contrada Cessare. Era
no disperati: non potevano 

più coltivare i loro campi 
perchè quasi ogni giorno vi 
si riversavano mandre di bo
vini, caprini e ovini. L'obiet
tivo non era tanto quello di 
rubare pascolo ma di arre
care distruzione per ridurre, 
se cosi si può dire, alla ra
gione i piccoli proprietari e 
assoggettarli alla legge del 
clan: pagare tangenti o ab-1 bandonare definitivamente i 
campi per evitare che i 
mafiosi si ritrovassero intru
si tra 1 piedi. 

Tre anni fa i primi ad ave
re coraggio furono proprio i 
contadini di contrada Cessa-
rè: parti la denuncia contro 
i mafiosi, segui una lunga 
istnittoria, infine ieri matti
na la prima udienza davanti 
al vice pretore. Ha avuto co
raggio anche lui ad andare 
avanti: e con lui il compagno 
Modafferi. Cosi il processo va 
avanti e diventa un segnale 
per tutto il paese: a riprova 
che la Calabria non è affatto 
tutta rassegnata e compro
messa; che esiste una volon
tà di ribellarsi e di battersi 
contro la piovra mafiosa. 

Enzo Lacaria 

Dalla nostra redazione ! f i c i personali, uno sforzo ui-
i tenore di covrenza. di vigi-

MILANO — Nelle fabbnche j lanza. di inventiva per non 
deirUnidal il presidio è già chiudersi in fabbrica, ma per 
diventato occupazione. Sui J riallacciare e approfondire. 
cancelli degli stabilimenti del partendo dalla fabbrica. nuo 
gruppo, quvlli milanesi, di , vi rapporti di solidarietà e di 
Segrate e di Corna redo, sulla j sostegno 
facciata degli stabili di via 
Silva e di viale Corsica che 
per anni sono stati il simbolo 

Anche i lavoratori dei ne
gozi Unidal di Milano, riuni-

i ti in assemblea, hanno deciso 
rispettivamente dell'Alcmagna , roCeupazione d e g l i ^^-^ 
e della Motta, nelle aziende 
di Verona e di Napoli, sono 
già apparsi i grandi stnscioni 
rossi con la scritta: «Fabbri
ca occupata ». All'interno. 
nelle mense che per tradizio 
ne sono anche punto di rife
rimento e luogo di ritrovo 
dei lavoratori e delle delega
zioni che vengono a portare 
la loro solidarietà, è un via 
\ai di gente. Ieri, a comin
ciare dalla prima mattinata e 
fino al tardo pomeriggio, si 
sono susseguite le assemblee. 
Presidio voleva dire essere 
presenti in fabbrica otto ore 
su otto, secondo il proprio 
turno dì lavoro. Così è stato 
fino a ieri, utilizzando tutto 
il tempo a disposizione per 
discutere e decidere. La deci
sione è stata ovunque la j 
stessa: passare dal presidio 
all'occupazione. organizzare 
una forma di lotta che è fra 

come < forma unitaria di tot 
ta ». Tutti i negozi del grup 
pò resteranno chiusi per l'in
tera mattinata. 

« Non e stata una decisione 
facile — ha detto itri matti
na il compagno Gianfagna. 
parlando a nome della segre-
tena nazionale della Filia al 
l'assemblea del primo turno 
della ex Motta di viale Corsi
ca —: è stata una decisione a 
cui ci ha costretto l'intransi
genza del governo. L'obiettivo 
di questa nuova forma di lot
ta rimane quello di ottenere 
un confronto reale sulla crisi 
dcll'Unidal. un confronto che 
deve avere come premessa la 
riassunzione di tutti i dipen
denti da parte della società 
che dovrà rilevarne gli im
pianti. E' questa la condizio
ne essenziale por andare ad 

stitii/ìoiic dove assicurare ;il > lo in cui (lonioci;i7Ìa e no 

Bianca Mazzoni 
le più impegnative e diffìcili. ! 
che richiede i maggiori sacri- i (Segue in ultima pag ina ) 

popolo italiano? Credo clic 
questi beni siano t r e il 
primo è la libeità e il n 
spetto della sovranità popò 
lare; il secondo ò l'unità po
litica e morale della na/io 
ne; il tcivo è il proni esso 
sociali' legalo all'avvento di 
una nuova classe dilìgente 
Se noi riiisciicmo a fai e 
una Coslilii/innc la (piale 
garantisca alla na/inuc (pie 
sii tic boni, allora non a vie 
mo fatto, come è stato detto. 
una Costituzione inlcilnm-
toria ma una Costitu/ionc 
clic... illuminerà e guiderà 
il popolo italiano por un lun 
go periodo della sua storia 

Mi sembra si possa dite 
che la Costitu/ionc ha fon 
da im1 n talmente risposto alla 
esigenza di affermare (pici 
ire beni: unii Costitu/ionc 
antifascista, democratica' 
monte avanzata, che non ri
maneva chiusa nel quadro di 
una democrazia libcral-par-
lamentnre del tipo prefa-
scista. 

Ma quali sono le caratte
ristiche sostanziali che se
gnano questa originalità e 
che rendono esplicita la af
fermazione dei beni richia
mali da Togliatti"' 

La prima è che i diritti 
di libertà politica e tivilo. 
che costituivano un recupe
ro dei valori negati dal fa
scismo ma anche un loro 
sviluppo nel senso di un 
fermo e rigoroso garantismo. 
sono strctt.lmcntc collegati 
alle libertà e ai diritti di 
contenuto economico sociale 
e quindi alle necessarie ri
forme. In sostanza, si trat
ta del principio generale 
sancito nell'art. 3 che im
pegna a rimuovere gli osta
coli di ordine economico e 
sociale che. limitando di 
fatto la libertà e l'eguaglian
za dei cittadini, impediscono 
il pieno sviluppo della per
sona umana e l'effettiva 
partecipazione di tutti i la
voratori all'organizzazione 
politica, economica e socia
le del Paese. 

La seconda caratteristica 
sostanziale, strettamente col-
legata alla prima, è data dal 
fatto che la democrazia par
lamentare e rappresentativa 
poggia sul fondamento del
la organizzazione e dell'ini
ziativa delle masse popolari 
e dei lavoratori, cioè sui 
partiti, sui sindacati, sulle 
cooperative, sulle autono
mie locali e in generale su 
tutte le formazioni sociali 
ove — come è detto nell'art 
2 — si svolge la persona
lità dell'uomo, e che richic 
de l'ademnimento dei doveri 
inderogabili di solidarietà 
politica, economica e sociale. 

Si sono manifestate, spe 
eie negli ultimi tfinpi. tcn- i 
denze a disgiunnfre e talora 
a contrapnorre la cosiddetta 
democrazia diretta alla rap
presentanza istituzionale. 

E' vero, ma io credo sia 
un errore. In realtà, una con
cezione che contrapponga la 
democrazia, intesa come or
ganizzazione permanente 
delle masse lavoratrici e 
dei cittadini, nelle forme 
più diverse e autonome, al
le istituzioni rappresentative 
comporterebbe proprio la 
perdita dell'originalità del 
la nostra Costituzione, sia 
sotto il profilo del sistema 
istituzionale. sia sotto il pro
filo della sua sostanza eco
nomico-sociale. In effetti la 
Costituzione dclinea un si- I 
stema e traccia un program- j 
ma di sviluppo democratico , 
che sradichi le cause del fa- | 
seismo e porti alla conquista ! 
di una democrazia sempre j 
più effettiva e sostanziale, i 

Vorrei porti, allora, qui 
la decisiva questione della 
nostra concezione del socia
lismo e dei suo ranporto con 
gli istituti e gli indirizzi 
della Costituzione. 

Si tratta di una conce
zione che non si esaurisce 
in quella che è stata chia
mata la « via democratica >, 
perché l'attributo della de
mocraticità si riferisce an
che allo sbocco del nostro 
cammino, e cioè alla forma
zione, al compimento e allo 
sviluppo di una società so
cialista. In altre parole. la 
via democratica, essendo un 
concreto processo storico-
politico che è opera di una 
pluralità di forze sociaii e 
politiche diverse, crea le 
condizioni per giungere ad 
un tipo di società e di Sta-

cii'.lismo risultino insepera-
bili e fusi 

Una I.ili* conce/ione è sta
ta solennemente fissala In 
(pici fondamentale dooumon-
10 della nostra strategia che 
è la « Dichiara/ione pro
grammatica » appi ovata dal
lo Vili Congiesso noi gen
naio 11)57 

/•," MII lesto oi rimi /ontano 
nel tempii e che. a torto, è 
rtcoiso raramente nella no
stra più t ecent e pubblici-
stira. 

Consentimi di leggere- • Il 
partito comunista., non con
cepisco la Costituzione re
pubblicana conio un espe
diente por ulili//are gli .stru
menti della domocra/ia bor
ghese fino al momento del-
l'insuiTc/ione armata por la 
conquista dolio Stato e per 
11 sua tiasforma/ionc in uno 
Stato socialista, ma corno 
un piitto imitano, liberameli-

(Seguo in ultima pagina) 

il ciclo 
ce li conservi 

^ O I NON abbiamo il 
•^ piacere di conoscere 
personalmente l'onorevole 
Calogero l'umilia, autore-
vote membro del gruppo 
parlamentare democristia
no della Camera, ma sla
mo sicuri che e persona di 
incommensurabile cando
re, attorniato, nonostante 
le ben 62.000 preferenze 
concessegli alle ultime ele
zioni. da pochissimi Inti
mi e da innumerevoli per
sone clic egli assoluta
mente non conosce o che 
non to conoscono. Tra le 
prime, cioè tra quelle che 
l'on Punitila non conosce, 
sono sicuramente i comu
nisti, se è vero che (come 
abbiamo letto su qualche 
giornale) egli teme che 
« un eccessivo anticomu
nismo blocchi definitiva
mente il travaglio inter
no e l'evoluzione del PCI». 

¥.' un timore, questo. 
clic et diverte cordialmen
te. perche non riusciamo 
a immaginare un nostro 
dirigente che vada In una 
sezione e dica preoccupa
to: « VI prego, compagni, 
anzi vi ordino, di sospen
dere fino a primavera ogni 
travaglio e di inibirvi 
qualsiasi evoluzione, per
che l'anticomunismo degli 
onorevoli De Carolis e 
Montclera e diventato re 
censito. Lasciamo passare 
qualche mese e tediamo 
se intanto quei due scate
nati si caimano, e poi, 
compagni, ricominciamo a 
migliorare » Lei crede 
duvtero. caro on Pumi-
Ita. che le cose, da noi, 
ladano m questa manie
ra? O non si persuade 
piuttosto, se ci riflette. 
che quelli da lei chiamati 
f travagli » o «evoluzioni» 
del PCI. derivino dal no 
stro modo, libero e auto
nomo. di studiare la real
ta e dalla nostra ostinata 
pretesa di comprendere 
quali debbano essere, nel
la realtà medesima, le re 
sponsabilita e il ruolo a noi 
spettanti'* E poi una volta 
individuati le noitre re 
sponsabtlttà e ruolo, lei 
non pensa che sia nostro 
diritto fé dovere) preten
dere che le une e l'altro 
ci vengano riconosciuti'' 

Lasci dunque, gentile 
onorevole, che gli antico-
munisti, quelli classici, di 

annata, della DC. rimanga
no quali sono. Essi ci aiu 
tono ad andare avanti, in
vece che costringerci, co
me lei erroneamente pen
sa. a fermarci Chi sono 
infatti i più scalmanati 
promotori di crociate an
ticomuniste? Non gli espo
nenti maggiori del vostro 
partito, che si mostrano. 
qual più qual meno, con
sapevoli e perplessi di 
fronte alla gravità del mo
mento, ma due personag
gi minori che non vorrem
mo toccare neppure con 
le pinze. Uno. il Rossi di 
Monlelera. carico di mi
liardi fino ai capelli e l'al
tro. il De Carolis, che va 
a New York a far visita a 
Sindona, Due tipi cosi deb
bono essere anticomuni
sti. guai se non lo fossero 
e non lo restassero. Prima 
che per il nostro interesse, 
lo speriamo ardentemen
te per il nostro onore. 


